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Due banditi armati e mascherati hanno aggredito la coppia nelle campagne 
di Offlaga. All'uomo hanno sparato in faccia a bruciapelo, caricandolo 
nel portabagagli e costringendo la donna a rannicchiarsi accanto 
al compagno agonizzante. «Arancia meccanica» o balordi presi dal panico? 

Rapinatori-killer, incubo a Brescia 
Chiusi nel bagagliaio: lui muore, lei si libera dopo 11 ore 
«Arancia meccanica» nelle campagne del Brescia
no? È la più inquietante delle ipotesi sull'orribile sor
te toccata l'altra notte ad una coppietta che si era 
appartata nei pressi di Offlaga. All'uomo hanno 
sparato in faccia a bruciapelo e lo hanno rinchiuso 
nel bagagliaio dell'auto, insieme alla sua compagna 
completamente nuda. Per undici ore la donna ha 
assistito all'agonia dell'amante, morto dissanguato. 

"• " PALLA NOSTRA INVIATA - • 

PAOLA SOAVE 

M BRESCIA. Carla C. non riu
scirà mai, per tutta la vita a 
scacciare il ricordo della notte 
da incubo trascorsa in un ba- ' 
gagliaio d'auto, completamen
te nuda, insieme al suo com- : 
pagno (erito a morte con una 
fucilata in faccia da due rapi- , 
natori. Che cosa ha scatenato 
la follia.omicida? Chi sono gli 
assassini? Sono due balordi 
presi dal panico, o due feroci 
imitatori degli eroi di'"Arancia 
meccanica»; ancora: è un de
litto passionale? Ogni ipolesi 
resta in piedi in questo lembo -
di terra bresciana sconvolta da 
un delitto senza precedenti. 

La coppia 6 stata sorpresa 
l'altra sera da due uomini ar
mati mentre era appartata in 
una stradina di campagna. 
L'uomo e morto dissanguato, 
lei e riuscita a liberarsi solo do
po undici ; interminabili ore, 
quasi a mezzogiorno, e a chie
dere aiuto ad alcuni automobi
listi di passaggio. •.-

Il delitto è avvenuto nelle 
campagne a sud di Brescia, nei 
pressi di Offlaga, lungo un viot
tolo sterrato vicino alla Statale, ' 
a meta strada tra ì comuni di 
residenza dei due. Vittima del
l'aggressione é Giuseppe Pac
chetti, di 42 anni, media statu
ra, moro, con i baffi, di Brandi-
co, un centro a pochi passi dal 
luogo del delitto. Aveva un'atti- -
vita come rappresentante d i . 
prodotti farmaceutici. Era spo- " 
sato e padre di tre figli. La mo
glie, Adelina Carda, lo aiutava 
nei lavori di ufficio. Viveva in 
una bella villa, costruita alcuni " 
anni fa quando, con il matri
monio, si era trasferito in pae
se da Lograto. «Un tipo distin
to, molto riservato», é il com
mento che a fatica si riesce a 
.strappare ai clienti della locale 
osteria. 

A proposito della donna,' 
ancora in stato di choc per la 
terribile avventura di cui 6 stata • 
protagonista, il magistrato An
tonio . Chiappani . preferisce 
mantenere un ferreo riserbo, 
cui si attengono anche i cara
binieri di Verolanuova - che 
conducono le indagini Si trat
terebbe di una signora trenten
ne, sposata, che della vittima 
era la cognata. La signora 
avrebbe raccontato agli inqui
renti di essersi appartata in se
rata sull'auto di lui. una Merce
des 200 turbo diesel. All'im- ' 
prowiso dal buio sono apparsi 
due uomini armati che, dopo 
aver sparato in laccia a Pac
chetti da breve distanza, -lo * 
hanno preso a braccia e mes
so, sanguinante, < nel baga
gliaio. Poi e toccato a lei essere 

costretta, sotto la minaccia 
delle armi, a rannicchiarsi a 
sua volta accanto all'uomo. Lo 
schianto del portellone e an
gosciose ore di buio scandite 
solo dai lamenti dell'uomo in 
agonia. I due aggressori, prima 
di fuggire, si sono impossessati 
di alcuni oggetti preziosi e del 
portafogli dell'ucciso. • . 

A quanto sembra. Giuseppe 
Facchetti si sarebbe accorto 
dei due uomini mascherali e 
armati che si stavano avvici
nando e avrebbe tentato di 
fuggire, ma troppo tardi. La vit
tima ha avviato il molore, ma 
senza accendere i fari. Pochi 

• metri nel buio, e la «Mercedes» 
è finita in un fosso bloccandosi 
per traverso e affondando in 
una pozzanghera. Secondo la 
prima ricostruzione del delitto, 
t due uomini mascherati 
avrebbero allora raggiunto 
l'auto dal lato della guida e, 
senza una parola, avrebbero 
sparato un colpo di fucile in 
pieno volto al Facchetti. Quin
di, aperto lo sportello, avreb
bero scaricato a braccia il feri
to e, dopo essersi impossessati 
del portafogli, lo avrebbero si
stemato nel bagagliaio dell'au
to, richiudendovi anche la 
donna. 

Per lunghe ore la donna ha 
disperatamente cercalo di 
uscire dal baule della "Merce
des». ,- Armeggiando . con il 
crick, nello spazio reso ancor 
più angusto dal corpo di Fac
chetti ormai morto dissangua
to, in un primo tempo è riusci
ta a rompere uno dei fanalini 

• postcrion e a creare un varco 
per fare entrare aria. Solo in 
mattinata però, con la luce del 
giorno che entrava fiocamente 
dal foro del faretto posteriore, 
Carla ha potuto cercare di 
aprire il bagagliaio. Ci 6 riusci
ta soltanto dopo le 11, dopo 
infiniti tentativi andati a vuoto. 
A questo punto la poveretta, a 
conclusione della sua avventu
ra da incubo, ancora in stalo di 
choc si e ritrovata a correre 
praticamente nuda verso la vi
cina strada - statale Lenese. 
L'ha raggiunta ed ha chiesto 
aiuto agli automobilisti di pas
saggio. 

La pista privilegiata dagli in
quirenti sembra essere quella 
della rapina. Appena una de
cina di giorni fa, infatti, nella 
stesse campagne di Offlaga in 
cui si inoltrano i violtoli che di 
notte sono spesso meta di 
amanti in cerca di intimità, 
un'altra coppietta aveva subito 
una rapina sempre compiuta 
da due uomini armati e ma
scherati. In quell'occasione 

Violenza sessuale 
Perugia, il Gip sottopone 
nove giovani stupratori 
a un anno di «riabilitazione» 
mm PERUGIA. ' Si concluderà ' 
tra un anno il «periodo di riabi
litazione», che prevede attività 
in favore di anziani e persone 
disagiale, per i nove giovani 
perugini che il locale tribunale 
dei minori ha «messo alla pro
va» dopo aver compiuto inda
gini in base alle quali risultava
no autori di tre episodi di vio
lenza carnale ai danni di una 
loro coetanea della periferia di 
Perugia. Una prima verifica del 
programma di riabilitazione, 
affidato dal tribunale minorile 
•ilio psichiatra infantile Carlo -
Brutti, si avrà il 27 gennaio 
prossimo, nel corso di un'u
dienza alla quale partecipe
ranno gli stessi nove giovani 
che, se alla fine del pcnodo ri- ; 
stilleranno «recuperati», non 
andranno incontro - ad • altre 
conseguenze > giudiziarie. Le 
indagini sull'episodio comin
ciarono nel - luglio del '92. 
quando la stessa vittima delle -
presunte violenze denunciò 
personalmente l'accaduto. Ini
zialmente i ragazzi inquisiti 

erano undici, poi uno di essi fu 
prosciolto e un altro mori in un 
incidente stradale. La ragazza, 
che conosceva tutti i giovani 
inquisiti, era considerata un 
soggetto "difficile», e dopo le 
scuole medie era stata seguita 
dai servizi sociali in quanto 
proveniva da una famiglia che 
viveva in condizione precaria 
(all'epoca dei fatti era allog
giata in un prelabbricato). Il 
Gip l'ha definita -non aliena 
dal porsi in situazioni rischio
se». Ora la giovane (che nel 
frattempo e diventata maggio
renne) , dopo aver fatto per un 
periodo la maglierista, sta la
vorando come bambinaia. 
Una delle clausole della «mes
sa alla prova» prescrive che i 
giovani inquisiti versino com
plessivamente 50 milioni a suo 
favore per favorirne il reinseri
mento sociale e professionale. 
Tutte le famiglie dei nove han
no già accettalo di farlo. La 
giovane - ha detto la sua avvo
cala, Rita Urbani - seguirà un 
corso di formazione per sarte. 

L'auto di 
Giuseppe 
Facchetti, 
l'uomo ucciso 
a Brescia da 
due rapinatori. 
La donna si è 
liberata dopo 
undici ore 

I mostri che noi generiamo 
• • Provo ad immaginarmi che cosa 
possa aver provato quella povera don
na costretta a passare quella none rin
chiusa nel bagagliaio, abbracciata al 
suoamanle morente, nuda, senza pos
sibilità di essere sentita e salvala. Penso 
a dove saranno corsi i suoi pensieri di
sperati. Penso a quel fiato che piano 
piano si raffredda, il sangue che le co
pre la pelle, i rantoli che echeggiano in
vano in quella scatola d'acciaio. Ma 
forse in quelle circostanze si pensa a 
poco, forse ci salva una sorta di corto
circuito del pensiero che deconnette la 
nostra coscienza, fa st che la realtà si 
appanni, che il dolore ci narcotizzi. 
Forse e andata cosi anche per lei. -

Ma una volta emersa dallo shock, la 
realtà la sommergerà di nuovo e allora, 
forse per la prima volta, si chiederà per
che. Cosi come ce lo chiediamo noi tut
ti. Perchó tanta violenza, tanto odio, 
tanto disprezzo. Qualcuno potrebbe 
pensare che si tratta dell'ennesimo cri
mine efferato, dell'ennesima «Arancia 
meccanica» che scuote per un attimo la 
nostra coscienza. Un altro Circeo quin
di, altri emuli di Pietro Maso. il massa
cratore dei suoi genitori? Il pensarlo ha 
l'effetto di un ansiolitico sociale perché 
riconduce quest'ennesimo atto barba
rico all'idea del «mostro», dell'alieno, 
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del corpo estraneo. Chi lo pensa si sen
tirà forse ancora salvo, il senso di colpa 
sociale si attenuerà: il criminologo di 
turno ci verrà incontro spiegandoci le 
differenze e le affinila di questi «mostri» 
con quelli di altri fatti di cronaca, egli 
cercherà di convincerci che si tratta di 
giovani all'apparenza normali, uguali a 
tanti altri ragazzi, ci informerà forse del
le possibili tare comportamentali che si 
nascondono in loro. Qualcuno leggen
do le sue dichiarazioni se ne farà una 
ragione: in fin dei conti i delinquenti ci 
sono sempre stati, di efferati assassini 
sono piene le cronache nere del gior
nale di tutto il mondo, di tutte le epo
che. 

Non che creda che ciò non possa 
aiutare a capire, solo che mi pare sia 
giusto riflettere se non vi sia qualcosa 
che va al di là della singola devianza, 
qualcosa che sia capace di superare i 
limiti del «caso»: esercizio tanto più uti
le quanto più si osserva che la cnmino-
logia riesce solo a descrivere i «mostri», 
mai a predirne il comportamento. Tale 
riflessione ci deve condurre a ripensare 
al nostro comune grado di coscienza, 
alla soglia critica del nostro senso mo
rale. Mispiego con due esempi. 

Il primo e accaduto ieri. In una salci-

la di un albergo romano un parlamen
tare, l'on. Ronchi, ha presentalo un 
dossier sulla condizione dei quaranta
mila intemati negli ospedali psichiatrici 
italiani. Sullo schermo scorrevano im
magini terrificanti di uomini e donne ri
dotti a larve, costretti a passare il tempo 
su un letto insudicialo, corridoi putridi, 
occhi attoniti e disperati. Quelle imma
gini non erano di decenni fa, ma vec
chie solo di qualche settimana: né i 
luoghi riguardavano il «solito» abban
dono meridionale, ma anche città del 
centro e del nord d'Italia. Tuttavia quel
l'orrore non ha scandalizzato nessuno, 
nessun giornale ne ha parlalo (nono
stante in sala vi (osse qualche giornali
sta). Mentre scorreva quel filmato pen
savo che cosa si sarebbe detto se si fos
se trattato di un manicomio in Russia o 
in Gran Bretagna: forse qualcuno 
avrebbe agitato la bandierina dello 
scoop, avremmo gridato dello scanda
loso cinismo dell ex-regime dell'Est o 
dei nostri partner comunitari. Invece 
nulla, silenzio assoluto. Quei quaranta
mila cnmini di pace non avranno risar
cimento, né attenzione, nemmeno un 
materasso nuovo. 

Ripensiamo a quanto é accaduto a 
Civitavecchia qualche settimana fa, alla 

reazione dei padri dei ragazzi coinvolti 
nello stupro di una ragazzina e soprat
tutto a quella della gente comune, sin
daco in testa. Ripensiamo a quel di
stacco, quel disprezzo che traspariva in 

. quel patetico tentativo di «normalizza-
• re» l'accaduto, farlo passare come una 

ragazzata provocata da una bambina 
troppo disinibita. Penso alla risposta di 
una studentessa di quella città che di
ceva che in classe ne avevano discusso 
poco perché «dobbiamo occuparci dei 
problemi della nostra scuola». 

Non crediate che quanto ò accaduto 
vicino a Brescia sia cosi diverso e lonta
no. Se tutto ciò avviene è perché qual
cosa di terribile sta accadendo intomo 
a noi e ci riguarda direttamente: gene
riamo ed archiviamo orrori senza che 
le nostre coscienze si ribellino. Compli
ci della nostra stessa paura, atterriti al
l'idea di doverla ammettere. Convivia
mo con questa mostruosità pensando 
che sia eccezione sociale. Eppure quel 
cinismo che traspare dalla nostra di
strazione, dalla nostra noia, dal nostro 
distacco sia partorendo orron. Essi so
no mollo più vicini di quanto non pen
siamo, essi ci somigliano di più di 
quanto non crediamo, perché nascono 
dalla nostra incapacità a saper tornare 
ad indignarci di ciò che accade. 

però non c'era stato sangue né 
violenza e gli aggressori si era
no acconlcntati di portar via il 
denaro e alcuni preziosi. L'a-
sassinio dell'altra sera potreb
be essere opera degli stessi uo
mini, forse solo due balordi, 
che possono aver perso la le
sta per un tentativo di reazione 
da parte della vittima. Di fronte 

all'enormità del delitto com
messo, poi i due non avrebbe
ro trovato di meglio che chiu
dere le vittime nel bagagliaio 
pemtardarc la scoperai. 

La brutalità del colpo in fac
cia esploso a bruciapelo, la
scia però il campo aperto an
che ad altre ipotesi: la vendet
ta, ad esempio, oppure un 

omicidio per gelosia. In questo 
caso, però la donna avrebbe 
forse potuto riconoscere gli as
sassini, cosa che a quanto pa
re non è avvenuta. 

L'ipotesi più inquietante ò • 
quindi quella di un delitto 
compiuto da sadici alla -Aran
cia meccanica». Quale che sia 
l'origine della feroce esecuzio

ne, é certo che i (atti dell'altra 
notte sono destinati a suscitare 
non solo orrore, ma anche la 
psicosi di una banda di sadici 
a caccia di coppiette. A Bran-
dico hanno accolto la notizia 
con stupore. «L'abbiamo sapu
to verso mezzogiorno, ancora 
non riusciamo a crederci. Noi 
ci si conosce tutti, il paese é 

piccolo», dicono al bar. «Molto 
dispiacere, perché é un cono
scente, ma nessuno di noi 
pensa che il Facchetti avesse 
bisogno di nascondersi: non è 
un tipo che si apparta». Rapina 
o vendetta, comunque motiva
la? «Non lo sappiamo • dicono 
in paese - certo se si tratta di 
una rapina é molto strana». 

Dal prossimo anno, sarà possibile l'autodisabilitazione del prefisso 

La scine della Sip sui «144» erotici 
Chiuse due linee: «Etano troppo calde » 

Dal prossimo gennaio, sarà possibile l'autodisabilita
zione del prefisso «144» per il 40% dell'utenza: ma non 
è questa l'unica novità della Sip. Che sta infatti inoltran
do al ministero delle Poste una richiesta di autorizza
zione per limitare l'uso delle «party-line» e delle «chat-
line» dalle 20 alle 7, «per evitare così l'uso indiscrimina
to dei minori». La Sip, inoltre, ribadisce: «Non abbiamo 
nulla a che fare con le messaggerie erotiche». 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. La Sip ha deciso di 
sospendere due «centri-servizi» 
che hanno operato in violazio
ne delle norme deontologiche 
e contrattuali in ambilo Audio-
tei ed annuncia che. in antici
po sui programmi, dal prossi
mo gennaio renderà possibile 
l'autodisabilitazione del prefis
so «144» - già duramenle criti
cato in tivù dal comico Beppe 
Grillo - per il 40% dell'utenza e 
che tale opzione sarà offerta 
progressivamente a tutta la 
clientela entro giugno 1994. 

Ma non basta. La Sip sia an
che inoltrando una richiesta di 
autorizzazione al Ministero 
delle Poste affinché le cosid
dette «chat-line» o "party-line» 
siano consultabili solo dalle 20 
di sera alle 7 del mattino, dan
do cosi la possibilità di evitare 
l'accesso indiscriminato so
prattutto da parte dei minori. 

In una nota, la Sip sottolinea 
che la decisione di sospendere 
i due centn servizi é siala presa 
in accordo con l'Anfov (l'As
sociazione nazionale fornitori 

di informazione) e che tutti i 
fornitori di servizi Audiotel 
• 144», secondo quanto concor
dalo con Anfov, sottoscrivono 
all'alto di formalizzazione del 
contratto con Sip un codice 
deontologico di autoregola
mentazione con il quale si int
i g n a n o a non fornire servizi a 
contenuto erotico ed a garanti
re la correttezza delle conver
sazioni. Che. attualmente, in 
alcuni casi, sono colme di 
oscenità. 

I.a possibilità di bloccare il 
«144» digitando un codice dal 
telefono sarà gratuita per colo
ro che sono già in possesso del 
servizio di autodisabilitazionc 
e compresa nell'offerta dei ser
vizi telefonici supplementari 
per coloro che da gennaio si 
abboneranno u questo servi
zio. 

La Sip ricorda che i servizi 
Audiolel che applicano le tarli
le più elevate si interrompono 
dopo 15 minuli, mentre quelli 
dedicali ai bambini durano al 

massimo 4 minuti. 
E ancora: da alcuni mesi, é 

stala avviata una procedura 
che pcrm"tte di individuare le 
utenze che svolgono un traffi
co abnorme e attraverso que
sta procedura (attiva per il 
momento sulle centrali nume
riche) il cliente viene informa
lo se si sta verificando un con
sumo molto superiore alla me
dia. 

l-a Sip, dopo aver sottolinea
lo che la disponibilità di più 
ampia gamma di servizi, n-
chicdc da pjrte degli utenti 
una maggiore consapevolezza 
dei costi sostenuti, ncoida che. 
per quanto riguarda la verifica 
del rispetto degli impegni di 
autodisciplina dei forniton di 
informazioni, la commissione 
annunciala da Ministro Pagani 
e richiesta già dalla società, sa
rà lo strumento idoneo per 
consentire l'allontanamento di 
quei pochi operatori che disat
tendono gli impegni. 

' • • • 

I servizi Audiotel. nbadiscc 
la Sip, non hanno nulla a che 
vedere con le messaggene ero
tiche internazionali per le quali 
bisogna comporre lo «00» ed 
alle quali Sip é del tutto estra
nea. 
Soddisfazione in seno all'Asso
ciazione consumatori utenti 
per la sospensione dei servizi 
«144». 

II presidente dell'associazio
ne, Gianni Cavinalo. ha dichia
rato; «È una vittoria degli uten
ti, ma ò anche una nostra v,i!1o-
na. Ricordo che solo giovedì 
scorso avevamo presentalo al 
ministro Pagani e alla Sip un 
documento con il quale si 
chiedeva l'immediata sospen
sione dei "144", minacciando 
di ricorrere alla magistratura, 
specie dopo avervenlicatoche 
i servizi Audiotel sono ancora 
pnvi del decreto minisicnale di 
autorizzazione... Devo dedurre 
che, evidentemente, han capi-
toche facevamo sul seno...». 

Caso Siani 
Confermato 
il fermo 
di Manocchia 

Il giudice per le indagini preliminari Domenico Zeuli ha 
convalidato ieri a Napoli il fermo giudiziario in arresto 
dell'agente di Ps Giovanni Manocchia, accusato di faLse 
dichiarazioni al Pm del caso Siani (nella foto), il giovane 
cronista del Mattino assassinato dalla camorra. Manoc
chia, interrogato ieri nel carcere di Poggioreale, avrebbe 
ammesso di conoscere la guardia giurata Armando Silve
stre, ma avrebbe respinto ogni altra contestazione. All'in
terrogatorio era presente anche il Pm Armando D'Alte-
rio.Poco prima di essere assassinato, Siani avrebbe chie
sto all'agente di essere accompagnato a casa, ricevendo
ne però un rifiuto. 

UCCÌSO Santo Cappello, 36 anni. 
-, Catania fratello del boss Turi, capo 
•1 «Z!* il d i u n a d e l l e f r a n 8 e d e l c l a n 

Il fratello dei "Cursoti", è stato assas-
d ì UI1 bOSS sinato nella tarda serata di 

ieri, a Catania. Un sicario 
^^^^^^^^^_^^mmmmm gli ha sparato un colpo di 

pistola alla testa, mentre 
Santo Cappello chiudeva il suo negozio di fiori di via Um
berto. L'omicidio avviene all'indomani dell'operazione 
antimafia "Orsa maggiore", nell'ambito della quale gli in
quirenti hanno emesso centocinquantotto ordini di cu
stodia soprattutto contro appartenenti al clan Santapao-
la. In carcere sono finiti, però, anche imprenditori e noti 
professionisti della zona. 

Il sindaco 
di Crugliasco 
«Non ho preso 
tangenti» 

11 neoeletto sindaco di Gru-
gliasco, Domenico Bernar
di (Pds), arrestato nei gior
ni scorsi per corruzione 
nell'ambito delle indagini 
sul megacentro commer-

_ _ . ^ . ^ _ _ — — — _ _ c ' a ' e " ^ Gru», n a n e S a I ° 
davanti al Pm Giuseppe 

Ferrando di aver preso tangenti. Per l'inchiesta sono già 
finite in carcere altre sette persone, tra cui esponenti di 
De e Psi e l'ex presidente dell'Ascom-Confcommercio, 
Ottavio Guala. Bernardi, assistito dall'avvocato Carlo Fe
derico Grosso, ha mantenuto inalterata la versione già re
sa giovedì scorso al Gip Sebastiano Sorbello. Ad accusar
lo è il compagno di partito ed ex sindaco Angelo Ferrara, 
anch'egli in carcere. Ferrara ha raccontato ai magistrati 
di aver consegnato parte (65 milioni) di una mazzetta 
da 100 milioni ricevuta dall'ex manager della Trema. 
Bernardi ha sostenuto che gli unici soldi ricevuti da Ferra
ra furono 2 milioni, in un ristorante, per pagare un pran
zo all'indomani della sua prima elezione (dicembre '91 ) 
a sindaco di Grugliasco. 

Tre denunciati 
per le allergie 
da soia a Napoli 

Tre persone sono state de
nunciate dai carabinieri 
del comando provinciale 
di Napoli nell'ambito del
l'inchiesta sulla causa del
la sindrome u'infiamma-

_—mmmmmm^__^_^_ zione delle vie respiratorie 
cominciata in città il 10 di

cembre e che ha causato, finora, più di 130 ricoveri in 
ospedale. Si tratta dei responsabili legali e del direttore 
della società Gesil, che gestisce nel porto di Napoli alcu
ni impianti di aspirazione per scaricare dalle navi cereali 
e altre merci. I tre - Giuseppe Ricci, Luigi Schiavi e Gio
vanni Vasselluzzo - sono accusati di aver violalo il Dpr 
203 del 1988, che prevede l'uso di filtri negli impianti di 
aspirazione per evitare che polveri di varia natura si di
sperdano nell'aria durante le operazioni di scarico delle 
merci. Gli impianti utilizzati per aspirare i cereali dalla sti
va della nave «Soya Queen» erano invece pnvi di filtri, il 
particolare è stato accertato dai carabinieri, che ieri mat
tina hanno sequestrato i macchinari in questione. 

Agli arresti 
domiciliari 
ma con la colf 
È polemica 

Può un detenuto, agli arre
sti domiciliari beneficiare 
di una domestica? Saranno 
i giudici del tribunale della 
libertà di Agrigento a dover 
decidere sulla legittimità o 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ meno di un provvedimento 
del Gip, Luigi Birrittori. che, 

su richiesta dei legali della difesa, ha concesso al deputa
to regionale socialista Luigi Granata, ex presidente della 
commissione regionale antimafia, l'utilizzo di una colla
boratrice nella sua abitazione. Su questo atto, infatti, non 
si è trovato d'accordo il sostituto procuratore disila Re
pubblica Stefano Dambruso, che si è appellalo ai giudici 
del tribunale del riesame per chiedere la revoca del be
neficio concesso dal Gip. Secondo il magistrato, la con
cessione di una colf a un detenuto agli arresti domicilian 
svilirebbe di fatto il provvedimento restrittivo. Granata e 
coinvolto nella vicenda della truffa all'lnps di Agrigento 
da parte di migliaia di falsi braccianti agricoli. 

GIUSEPPE VITTORI 

Adozioni internazionali 
Pochi i bambini stranieri 
che arrivano in Italia 
con gli enti autorizzati 
• 1 COURMAYEUR (Aosta). 
Nel 1992 sono state registrate 
in Italia 1.885 adozioni di 
bambini stranieri, ma solo 
336 di queste sono avvenute 
tramite enti autorizzati. 

Il dato è stato reso noto a 
Courmayeur, durante il con
vegno sul tema «Bambini e 
genitori senza frontiere: 
Bambini nella bufera», orga
nizzato dal ministero di Gra
zia e Giustizia in collabora
zione con altri enti che si oc
cupano del problema e pro
mosso dalla Fondazione 
Courmayeur. 

L'aspetto più drammatico 
del problema - é stato detto -
riguarda le centinaia di mi
gliaia di bambini che nel 
mondo sono in stalo di ab
bandono e per i quali la 
mancanza di accordi bilate
rali tra Stati crea i presuppo
sti per un loro trasferimento 
illegale o comunque non in 
regola. 

Proprio ieri, comunque, é 

stato firmato in Perù il pnmo 
accordo tra l'Italia e un Paese 
estero per l'adozione solo at
traverso enti autorizzati, l-o 
ha annunciato Federico Pa
lomba, direttore centrale per 
la Giustizia minorile del Mini
stero, ch<; ha auspicato «ana
loghi protocolli con alm i'ae-
si, primi fra tutti Brasile e Ro
mania». 

Il costo per una adozione 
intemazionale, tramite gli 
enti autorizzati, si aggira in
torno ai 14-18 milioni di lire. 
che invece diventano 45 mi
lioni per la sola parcella dell' 
awocato-intermediano. nel 
caso di adozioni attraverso 
soggetti alternativi. 

Dei 1885 bambini adottati, 
nel 1992. in Italia il 60 per 
cento proviene dall'america 
centro meridionale ed in mo
do particolare dal Brasile. 1 
piccoli brasiliani, infatti, de
tengono il pnmalo con 518 
adozioni pan al 28 per cento 
del totale. 


